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NOTULAE ORTHOPTEROLOGICAE. 48

SPECIE NUOVE O POCO NOTE APPARTENENTI AI GENERI

ENDEMICI DELL'AFRICA ORIENTALE: ROBECCHIA,

SURUDIA E SAURACRIS

Continuo a rendere noti i risultati salienti del mio studio delle

collezioni di Ortotteri Africani conservati nel Museo Civico di Storia

Naturale di Genova, a me concesse in esame dai dottori Lilia Capocac-

cia e Roberto Poggi che vivamente ringrazio. L'occasione mi permette

di pubblicare altri reperti che da alcuni anni giacevano inediti nella mia

collezione, od in quella del British Museum (Natural History), che ho

potuto consultare grazie alla consueta cortesia del Dr. David R. Ragge.

Robecchia granulosa Uv.

Robecchia granulosa Uvarov, 1931, An. Mag. Nat. Hist. (10), 7, p. 436

Migiurtinia, M. Carcar, Gardo, ni. 1000, 13-VI-1953, 1 9, G. Scortecci leg., Mus.

Civ. Storia Naturale Genova.

British Somaliland, Hand, 2700 ft., 6-VI-1932, 1 ?, R.H.R. Taylor leg., British

Museum.

Si tratta evidentemente di una specie di quota, che è ben carat-

terizzata, nei due sessi, per le medie dimensioni, i solchi del pronoto

deboli, ma visibili (Fig. 1), il margine posteriore del pronoto arroton-

dato in fuori (Fig. 1), il processo prosternale conico, dritto, acuto (Fig.

4). Nella femmina le valve dorsali dell'ovopositore sono tozze, hanno la

superficie dorsale prossimalmente tubercolata (Fig. 2), le inferiori

hanno il dente laterale poco evidente (Fig. 3).

) Istituto di Biologia Generale dell'Università e « Centro per lo studio delle Cellule

Germinali » del C.N.R., Siena. Lavoro effettuato mediante un contributo del

M.U.R.S.T. (40%).
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Figg. 1-4 - Robecchia granulosa Uv. femmina. Dal dorso (1); estremità dell'addome dal

dorso (2) e dal ventre (3) per mostrare le valve dell'ovopositore; visione

ventrale obliqua del protorace (4) per mostrare il tubercolo prosternale,

indicato dalla freccia.

Robecchia g i b b a n. sp.

Femmina - Insetto robusto, di grande taglia. L'intero tegu-

mento è vistosamente punteggiato-rugoloso e granuloso. Antenne fili-

formi, spesse, appena più corte di capo e pronoto riuniti. Fastigio del

vertice corto, concavo, costa frontale piatta. Distanza interoculare circa

uguale al maggior diametro dell'occhio (Fig. 6). Pronoto cilindrico,

robusto, di lato fortemente gibboso presso il terzo anteriore (Fig. 5), dal

dorso rigonfio sui due lati, a metà lunghezza (Fig. 6). Solchi mal

visibili, carene laterali presenti sotto forma di un gradino longitudinale,

carena mediana assente. Metazona lunga un terzo della prozona.

Margine anteriore dritto, margine posteriore della metazona debolment

e concavo. Processo prosternale lungo, subconico, leggermente incur-

vato in avanti, ad apice arrotondato (Fig. 9).
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Figg. 5-9 - Robecchia gibbo n. sp., olotipo femmina. Di lato (5), dal dorso (6), estremità

dell'addome per mostrare le valve dorsali (7) o ventrali (8) dell'ovopositore;

visione ventrale obliqua (9) del protorace per mostrare il tubercolo

prosternale, indicato dalla freccia.
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Tegmine strette, lobiformi, laterali, coprenti il timpano, apical-

mente arrotondate (Fig. 5). Femori posteriori robusti, con tutte le

carene spinulose.

Ovopositore con valve molto snelle, le superiori (Fig. 7) a faccia

dorsale liscia, con appena 2-3 tubercoli nella porzione prossimale, le

inferiori con dente laterale molto acuto e prominente (Fig. 8).

Dimensioni - Lunghezza del corpo: 40 mm; lunghezza delle

antenne: 13 mm; lunghezza del pronoto: 13 mm; lunghezza dei femori

posteriori: 18 mm.

Maschio ignoto.

Migiurtinia, M. Carcar, 18-VI-1953, 960 m., 1 $ (olotipo) conservata presso il

Museo Civio di Storia Naturale di Genova, G. Scortecci leg.

La specie differisce da Robecchìa granulosa Uvarov, descritta su un

maschio di Bohotele (British Somaliland) conservato presso il British

Museum e da me esaminato, per le molto maggiori dimensioni, per il

tegumento più profondamente scolpito, per le carene dei femori

posteriori maggiormente spinulose e soprattutto per il margine poste-

riore del pronoto concavo anziché convesso, per le valve dorsali

dell'ovopositore snelle, a faccia superiore quasi liscia anche nella zona

prossimale e valve centrali con un marcato dente laterale anziché una

debole indentatura.

Questa specie è anche molto diversa da Robecchìa obesa Schulthess,

descritta per Obbia nella Somalia italiana e mai più ritrovata in seguito,

di cui è noto solo il maschio raccolto da Luigi Robecchi-Bricchetti che

servì a SCHULTHESS-SCHINDLER (1898) per la descrizione, conservato

nel Museo Zoologico dell'Università di Pavia ed ora davanti a me. Tale

esemplare è sicuramente congenere con granulosa (UVAROV, 1931, ne

dubitava) ed è soprattutto caratterizzato per il pronoto ancora più

rigonfio lateralmente, con i solchi fortemente impressi (Figg. 16, 17)

e per il processo prosternale molto allungato, acuto, compresso ante-

ro-posteriormente (Fig. 18).

Robecchia tricolor n. sp.

Maschio - Insetto snello, con tegumento quasi liscio, solo

punteggiato ma non rugoloso o tubercolato come in tutte le altre specie

del genere. La colorazione è arancio carico in gran parte delle zone
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dorsali, con due fasce laterali brune che includono gli occhi, gran parte

dei lobi deflessi e le tegmine. Le guancie, le zone marginali del pronoto,

l'addome e le facce laterali dei femori posteriori sono verde pallido. Il

capo è globoso, con vertice e costa frontale piatti. La distanza intero-

culare è 2/3 del diametro maggiore dell'occhio. Le antenne, filiformi,

sono poco più lunghe del pronoto.

Il pronoto è cilindrico, non rigonfio, visto di lato con gibbosità

assente o appena marcata (Fig. 10). I solchi sono ben evidenti, le carene

dorsali mediana e laterali appena percepibili. I margini anteriore

e posteriore del pronoto sono largamente arrotondati in fuori, con una

11

6 mm

Figg. 10-1 1 - Robecchia tricolor n. sp., olotipo, maschio. Di lato (10) e dal dorso (11).

Annali del Mits. Civ. St. Nat. "G. Daria", Vol. LXXXVIII
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lieve indentatura centrale (Fig. 1 1). Processo prosternale conico, sottile,

molto acuto (Fig. 12).

Tegmine laterali, strette, arrotondate all'apice, coprenti l'intero

torace (Fig. 10, 11). Femori posteriori robusti, con carene spinulose.

VC

:
. «9

Figg. 12-15 - Robecchia tricolor n. sp. olotipo, maschio. Visione ventrale obliqua (12)

del protorace per mostrare il tubercolo prosternale, indicato da una

freccia; complesso fallico esaminato in microscopia elettronica a scan-

sione: epifallo (13) per mostrare i lophi (L) e le ancore (A), l'estremità

del fallo dal dorso (14) per mostrare le valve apicali (VA) e le valve del

cingulum (VC), ed un particolare della zona apicale delle valve esa-

minata a maggiore ingrandimento (15).

Epifallo (Fig. 13) con un ponte assai largo e dritto, ancorae corte,

appuntite, rivolte ventralmente, e lophi lobiformi sporgenti, massicci,

con margine superiore ondulato, valve del cingulum (Fig. 14) molto

strette, terminanti con una V molto acuta, con tegumento rivestito da
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squame sottili, ristrette all'apice (Fig. 15), le valve apicali del pene

sporgono da esse per un tratto quasi impercettibile (Fig. 14).

Dimensioni - Lunghezza del corpo: 25 mm; lunghezza delle

antenne: 12 mm; lunghezza del pronoto: 9 mm; lunghezza dei femori

posteriori: 15 mm.

Femmina ignota.

Ogaden, presso Sciliare, 23-XI-1953, 2 cJc?, Popov leg., British Museum. Scelgo

come olotipo il <$ a pronoto appena gibboso, sul quale è stato compiuto l'esame

dell'apparato copulatore.

Questa specie differisce marcatamente da tutte le altre note per il

pronoto cilindrico non gonfio lateralmente e quasi privo di gibbosità.

L'apparato copulatore differisce in alcuni dettagli da quello di R. obesa

Schulthess, della quale ho studiato il tipo. In quest'ultima specie infatti

i lophi sono più piccoli e snelli (Fig. 19) hanno il margine libero dritto

e non ondulato, le ancorae sono rivolte medialmente, le valve del

cingulum (Fig. 20) sono dilatate distalmente e unite in una U apicale

larga, il loro tegumento è rivestito di squame cupoliformi, rigonfie

all'apice (Fig. 21), le valve apicali sporgono da quelle del cingulum più

marcatamente (Fig. 20).

.* ' -

/
. •

7mm
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Figg. 16-17 - Robecchia obesa Schulthess, olotipo maschio, di lato (16) e dal dorso (17).



372 BACCIO BACCETTI

Figg. 18-21 - Robecchia obesa Schulthess, olotipo maschio, visione ventrale obliqua

(18) del protorace per mostrare il tubercolo prosternale, indicato da una

freccia; complesso fallico esaminato in microscopia elettronica a scan-

sione: epifallo (19) per mostrare i lophi (L) e le ancorae (A), l'estremità

del fallo dal dorso (20) per mostrare le valve apicali (VA) e le valve del

cingulum (VC), ed un particolare della zona apicale delle valve esa-

minata a maggiore ingrandimento (21).

Chiave analitica per il genere Robecchia

2 ?.

Pronoto fortemente gibboso e rigonfio sui lati. Distanza

interoculare circa pari al maggior diametro dell'occhio.

Solchi del pronoto fortemente impressi

Robecchia obesa Schulthess (Somalia it.)

Solchi del pronoto mal distinguibili
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3 - Margine posteriore del pronoto convesso. Valve dorsali

dell'ovopositore tozze, con superficie fortemente tuberco-

lata nella zona prossimale

Robecchia granulosa Urarov (Somalia inglese,

Migiurtinia, oltre i 1000 m)

3.3 - Margine posteriore del pronoto concavo. Valve dorsali

dell'ovopositore snelle, con superficie quasi liscia

Robecchia gibba n. sp. (Migiurtinia)

1.1- Pronoto cilindrico, quasi privo di gibbosità e non rigonfio sui

lati. Distanza interoculare 2/3 del maggior diametro del-

l'occhio Robecchia tricolor n. sp. (Ogaden)

Surudia aptera Kevan

Surudia aptera Kevan, 1956, Ann. Mag. Nat. History, ser. 12, 9, p. 27

Surudia aptera, Dirsh, 1961, Eos, 37, p. 392.

Migiurtinia, M.te Carcar, 900-960 m, 18-VI-1953, 2 <$$ e 4??, G. Scortecci

leg., Mus. Civ. St. Nat. Genova.

Questa specie fu descritta da Kevan (1956) su alcuni esemplari

cartellinati « British Somaliland » e conservati nel British Museum.

Non furono forniti dati o disegni chiari concernenti la struttura del

complesso fallico e dei cerei, malgrado questi ultimi fossero, nelle due

specie congeneri (S. loboptera Uv. e S. somatica Dirsh), assai peculiari

per la loro forma ricurva e acuminata. Approfitto della bella serie a mia

disposizione per illustrare sia i cerei (Fig. 25) che sono ricurvi verso

l'alto, ma laminari ed arrotondati all'apice, sia il complesso fallico (Figg.

22, 23, 24, 26). In quest'ultimo l'epifallo rientra nelle caratteristiche

generali attribuite al genere da DlRSH (1955), ma ha lophi ancora più

allungati e prominenti che in S. somatica Dirsh (DlRSH, 1961) (Fig. 22,

23) con superficie zigrinata da fitte serie di squame (Fig. 24); le valve

apicali del pene hanno apici ricurvi in fuori ed aguzzi (Figg. 26-28)

e sono circondate alla base da un cingulum che è privo di valve, ha

forma di manicotto e superficie squamosa (Fig. 26).

Il genere Surudia si conferma endemico della Somalia setten-

trionale, ove differenzia tre specie distribuite dalla ex British Soma-

liland alla Migiurtinia.
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Figg. 22-25 - Sitrudia aptera Kevan. Maschio adulto esaminato al microscopio

elettronico a scansione: epifallo (22) per mostrare i lophi (L); uno dei

lophi (L) di lato (23); particolare della zigrinatura del medesimo (24);

cerco sinistro, di lato (25).
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Figg. 26-28 - Surudia opterei Kevan. Maschio adulto esaminato al microscopio

elettronico a scansione. Apice del complesso fallico dal dorso (26) e di

lato (27) e maggiormente ingrandito (28) per mostrare le valve apicali

(VA) e le valve del cingulum (VC).
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Sauracris popovi Ritchie

Sanracris popovi Ritchie, 1988, Trop. Zool., 1, p. 159: Oasi Gàlgala

Migiurtinia, M.ti Bahaja (a sud di Candala), Bogha Aled, 1300 m, LO-VII-1953,

1 $, G. Scortecci leg. (Mus. Civ. St. Nat. Genova)

E la seconda segnalazione della specie, sinora nota per due

esemplari raccolti all'Oasi Gàlgala nella ex Somalia Britannica. La

presente segnalazione, sui monti della Migiurtinia, dilata di poco

l'areale della specie. Particolare curioso è che avevo anche io ricono-

sciuto la specie come nuova, e ne avevo dato notizia al Congresso di

Firenze sulla Biogeografia della Somalia nel settembre del 1988,

battezzandola con il medesimo nome {Sauracris popovi) scelto, contem-

poraneamente ed indipendentemente, da RITCHIE (1988). Avendo però

io tardato a pubblicare, la paternità valida spetta a Ritchie, e la mia

denominazione, in letteris, viene assorbita da quella proposta di Ritchie

stesso. Il nome dell'eccellente ortotterologo George Popov viene co-

munque onorato. Non è poi così singolare che tanto Ritchie quanto io

abbiamo scelto la medesima denominazione per la nuova specie che

entrambi ci siamo trovata fra le mani: si deve a POPOV (1959) la migliore

revisione dei generi Allaga e Sauracris.

Sauracris lacerta Burr

Sauracris lacerta Burr, 1900, Proc. Zool. Soc. London, p. 41

Sauracris lacerta, Ritchie, 1988, Trop. Zoology, 1, p. 153

Somalia, terr. Rahanuin, X/XI-1911, 1 $, C. Citerni leg. (Mus. Civ. Storia Nat.

Genova).

Specie ampiamente distribuita in gran parte del territorio Somalo.

Tutti i dati disponibili in letteratura sono stati rivisti da POPOV (1959)

e da RITCHIE (1988) che ha fatto numerose aggiunte. Secondo questi

Autori sarebbe in atto un differenziamento razziale per ora evidente

solo a livello cromatico.

Sauracris simonettae Ritchie

Sauracris simonettae Ritchie, 1988, Tropical Zool., 1, p. 157: Afgoi

Somalia, Gesira 10-X-1986, 1 $; 12-X-1986, 2 + V; 13-X-1986, 1 V; L. Bartolozzi

leg., nella mia collezione.

La specie è stata descritta su un solo maschio. Aggiungo qui la

descrizione della femmina (Figg. 29-30).
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Cresta frontale, di profilo, prominente ed ottusamente angolosa

nella regione degli ocelli, poi piatta verso il clipeo. Fastigio e fronte

lisci, privi di carene. Torace fortemente depresso, con pronoto, di

profilo, dritto. Solchi ben evidenti, margine posteriore, dal dorso,

debolmente concavo, mostrante scoperto il margine posteriore del

mesonoto. Tubercolo posternale triangolare, Tegmine assenti. Tim-

pano estremamente ridotto. Femori posteriori depressi, 4 volte più

lunghi che larghi, convessi ai margini superiore ed inferiore. Addome

molto lungo.

29

30

j»~

6 mm

Figg. 29-30 - Sauracris simonettae Ritchie. Femmina adulta di lato (29) e dal dorso

(30).

Lamina sottogenitale ottusamente angolata, senza espansioni la-

terali; valve dell'ovopositore robuste. La faccia delle valve dorsali

è fortemente concava, con margini ondulati ed indentati a metà

lunghezza. Le valve centrali hanno un vistoso dente laterale arroton-

dato.
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Dimensioni - lunghezza dalla testa all'apice dei femori posteriori:

25 mm; lunghezza del pronoto: 6 mm; lunghezza dei femori posteriori:

12 mm. Nei miei esemplari l'addome è più o meno estroflesso,

provocando una totale lunghezza dal corpo di 31-37 mm.
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RIASSUNTO

Nel presente lavoro vengono descritte alcune specie nuove o poco note di Acrididi

dell'Africa orientale, in gran parte conservate nel Museo Civico di Storia Naturale di

Genova. Nel genere Robecchia vengono descritte le due nuove specie R. gibba m. e R.

tricolor m., viene illustrato il complesso fallico di R. obesa Schulthess, di cui è anche

fotografato il tipo, e vengono forniti nuovi dettagli e dati di cattura per R. granulosa

Uv. Viene poi fornita la chiave analitica per l'intero genere. Nel genere Surudia

vengono forniti nuovi dati di cattura relativi a 5. opterà Kev., di cui vengono per la

prima volta illustrati cerei e complesso fallico. Nel genere Sauracris vengono forniti

nuovi dati di cattura per le rare specie 5. popovi Ritchie, 5. lacerto Burr e S. simonettae

Ritchie, della quale viene per la prima volta descritta la femmina.

SUMMARY

In this paper some new or little known Acridid species from East Africa are

described, belonging to the collections of Museo Civico di Storia Naturale of Genoa.

In the genus Robecchia the two new species, R. gibba m. a R. tricolor m. are described,

as well as the phallic complex of R. obesa Schulthess, the type of which is

photographed, and new details and captures of R. granulosa Uv. are given. Finally, the

key for the entire genus is furnished. In the genus Surudia new captures of 5. opterà

Kev. are communicated, together with the first description of cerei and phallic

complex. In the genus Sauracris new capture data for the rare species 5. popovi

Ritchie, S. lacerto Burr and S. simonettae Ritchie are given. The female of the last is

for the first time described.


